
27° campo d’inanellamento degli uccelli migratori nell’isola di Ustica 

Per il 27° anno, nel 2026 la Stazione Ornitologica di Palermo, con il supporto della Fondazione 

Internazionale Biodiversità del Mediterraneo ha condotto lo studio dell’andamento della migrazione 

primaverile all’interno del ‘Progetto Piccole Isole’ dell’Ispra. Nel 2026 il campo è iniziato l’11 

aprile ed è terminato il 10 maggio, grazie alla collaborazione degli inanellatori del Gruppo 

Piemontese Studi Ornitologici “F.A. Bonelli”, che si sono alternati in quattro turni settimanali, 

coadiuvati da aspiranti e collaboratori provenienti dalla Sicilia e altre regioni italiane. In totale oltre 

25 persone hanno preso parte alle operazioni di inanellamento e alla gestione della stazione 

d’inanellamento, ubicata nell’Azienda agricola di Giuseppe Mancuso, in località Tramontana.  

Il 2026 è stato un anno contraddistinto da un grandissimo numero di catture (oltre 7400) relative a 

51 specie. Il numero di uccelli catturati e inanellati è stato sempre abbondante durante tutto il mese, 

quasi sempre oltre i 100 individui giornalieri, con catture abbondanti dei migratori transahariani già 

nei giorni dell’apertura del campo. Le specie più catturate sono state il Beccafico Sylvia borin 

(1231), la Sterpazzola Sylvia communis (1132), il Luì verde Phylloscopus sibilatrix (784) e la Balia 

nera Ficedula hypoleuca (749). Segnaliamo anche le numerose catture di Gruccione Merops 

apiaster (226), Pigliamosche Muscicapa striata (378), Balia dal collare Ficedula albicollis (60). Al 

contrario, rispetto agli anni precedenti, è stata notata una diminuzione del Canapino maggiore 

Hippolais icterina. Tra le specie che vengono catturate raramente nelle reti per l’inanellamento sono 

da segnalare: Albanella minore Circus pygargus, Ghiandaia marina Coracias garrulus e Monachella 

Oenanthe hispanica. Considerata la lunghezza del periodo di analisi (iniziato nel 1999, quindi pari a 

quasi un trentennio), l’elaborazione dei dati consentirà indubbiamente a mettere in relazione i picchi 

dei migratori con i cambiamenti climatici.  

 

ENGLISH 

27th Migratory Bird Ringing Camp on the Island of Ustica 

For the 27th year, in 2026, the Stazione Ornitologica of Palermo, with the support of the Fondazione 

Internazionale Biodiversità del Mediterraneo, has carried out a study of spring migration trends as 

part of ISPRA's "Small Islands Project." The 2026 field trip began on April 11 and ended on May 

10, thanks to the collaboration of ringers from the Gruppo Piemontese Studi Ornitologici "F.A. 

Bonelli," who worked in four weekly shifts, assisted by aspiring ringers and collaborators from 

Sicily and other Italian regions. A total of over 25 people took part in the ringing operations and in 

the management of the ringing station, located on Giuseppe Mancuso's farm in Tramontana.  

2026 was marked by a very large number of captures (over 7,400) of 51 species. The number of 

birds captured and ringed was always high throughout the month, almost always over 100 

individuals per day, with abundant captures of trans-Saharan migrants already in the days of the 

opening of the camp. The most captured species were the Garden Warbler Sylvia borin (1231), the 

Whitethroat Sylvia communis (1132), the Wood Warbler Phylloscopus sibilatrix (784) and the Pied 

Flycatcher Ficedula hypoleuca (749). We also note the numerous captures of the European Bee-

eater Merops apiaster (226), the Spotted Flycatcher Muscicapa striata (378), and the Collared 

Flycatcher Ficedula albicollis (60). On the contrary, compared to previous years, a decrease in the 

Great Warbler Hippolais icterina was noted. Among the species rarely caught in ringing nets are 

Montagu's Harrier Circus pygargus, European Roller Coracias garrulus, and Black Wheatear 

Oenanthe hispanica. Given the length of the analysis period (beginning in 1999, thus spanning 

almost thirty years), data processing will undoubtedly allow us to correlate peaks in migratory 

numbers with climate change. 

 


